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INVITO A SEGNALARE ESPERIENZE DI SVILUPPO

	SCHEDA ESPERIENZA



	Esperienza (titolo)


	CENTRO RISORSE CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA E LA FRAMMENTAZIONE SOCIALE: F.R.E.C.C.I.A. (Formazione Riequilibrio Educazione Comunicazione  Crescita  Integrazione Accoglienza)

	Referente/Capofila

Nominativo

Tel

Fax

E-mail


	IISS “Antonietta De Pace” Lecce

 Istituto statale d’istruzione secondaria superiore- Lecce/Puglia

Dirigente Scolastico Giuseppa Antonaci

0832 345008 348118

0832 217098

ipdepace@tin.it

	Partenariato di Progetto
	Provincia di Lecce

	Altri soggetti coinvolti
	Comune di Lecce; Comune di Monteroni; Comune diESANO 

Trepuzzi; Comune di Cavallino; Comune di Surbo; Comune di Lizzanello; Comune di Leverano; Comune di San Cesario di Lecce

Age.For.M. (Agenzia Formativa BARI); I F O A (Ente di Formazione REGGIO EMILIA); Associazione PLOTEUS Onlus

(Ente di Formazione LOCOROTONDO -BA);UNIVERSUS-CSEI

(Ente di Formazione BARI);Accademia di Belle Arti (Istituzione scolastica LECCE);Polo Europeo Jean Monnet “Euromediterraneo”

(Università LECCE); C.U.M.(Comunità Università BARI);

Centro per l’Integrazione (Università Studi di Lecce);Facoltà Scienze della Formazione(Università Studi di Lecce);Progetto S.O.F.T. (Università Studi di Lecce); Facoltà di Lingue (Università Studi di Lecce); Ministero Pubblica Istruzione;  C.S.A. Lecce (Ente Pubblico); Agenzia delle Entrate (Ufficio Circoscrizionale di Lecce 1 e 2); ASL  LE/1  SER.T (Ente Pubblico LECCE);AUSL    LE/1

(Ente Pubblico LECCE); Museo Provinciale Biblioteca Provinciale

(Ente Pubblico LECCE); Laboratorio Permanente per i Giovani

(Ente Pubblico C/o  C.S.A.  di Lecce);ASSINDUSTRIA (Ente LECCE); CCIAA di Lecce; Ente Camerale LECCE; CONI – CP

(Ente LECCE); Cantieri Teatrali Koreja (Cooperativa LECCE);

Coop. “L’Albero di Minerva”(Cooperativa Sociale LECCE);

Coop “L’Arcobaleno”(Cooperativa Sociale LECCE);Coop. THEUTRA(Cooperativa a r.l. LECCE);Coop. ATLANTE (Cooperativa CALIMERA -LE);Croce Rossa Italiana (Associazione LECCE); A.I.P.D. (Associazione Onlus LECCE);

Donne Insieme Onlus (Associazione Onlus LECCE);

Inform-azione Donne Onlus (Associazione Onlus LECCE);

PRO NATURA (Associazione LECCE)

· Rete di Scuole Medie (S.M. “A. Galateo”, S.M. “A. Grandi”, S.M. “Dante Aligheri”, S.M. “Stomeo” ubicate nella città di Lecce, S.M. di Squinzano, S.M. di Cavallino, S.M. di S.Cesario, S.M. di Lequile, S.M. di Trepuzzi) per l’attuazione di stage di orientamento nei laboratori del “De Pace” e per la costruzione di strumenti di continuità didattica e valutazione.

· Rete di Scuole per la "Formazione e Monitoraggio 2002" : I.P.S.C.T.P. "A. De Pace" Lecce  (Polo Provinciale),I.P.S.A.R.T."A. Moro" Santa Cesarea Terme, I.P.S.I.A. "L. Bottazzi" Casarano,  I.P.S.I.A. "G. Martinez" Galatina, I.P.A. "Columena" Lecce.

         Direzione Didattica 2° circolo di Lecce

  Direzione Didattica 3° circolo di Lecce

  Direzione Didattica 4° circolo di Lecce

  Direzione Didattica 5° circolo di Lecce

S.M.S. "Galateo" di Lecce

S.M.S. "Grandi" di Lecce

S.M.S. "Q. Ennio" di Lecce

S.M.S. "D. Alighieri" di Lecce

S.M.S. "Scipione Ammirato" di Lecce

I.C. "Stomeo - Zimbalo" di Lecce

I.C. di Squinzano 1° polo

I.C. di Squinzano 2° polo

I.C. di Trepuzzi 1° polo

I.C. di Vernole

I.C. di Cavallino

I.C. di Castrì

I.C. di Lizzanello

I.C. di Melendugno

D.D "Ampolo" di Surbo

I.C. di Trepuzzi 2° polo



	Localizzazione


	Via Salomi, 3 Lecce

	Periodo di riferimento


	L’esperienza è in corso ( avvio Settembre 2006)


	Ambito d’intervento
	(indicare uno dei temi delle tre sessioni parallele degli “Open days sullo Sviluppo Locale”:

1. Innovazione, filiere produttive, reti d’impresa e internazionalizzazione;

2. Partecipazione, inclusione e coesione sociale;

3. Innovazione della P.A. , Capacity building, servizi essenziali e cooperazione territoriale)

	Breve descrizione dell’esperienza

(max 3000 battute)
	Il Centro si offre al territorio ed all’utenza come laboratorio permanente e polifunzionale in grado di soddisfare le esigenze più diversificate nell’ambito dell’integrazione sociale e della crescita culturale del territorio nell’ottica delle finalità europee indicate per il 2010 dal Consiglio di Lisbona e, nella lotta al disagio ed alla dispersione scolastica. si pone, con l’esperienza, la documentazione, le professionalità ed il know-ow accumulato oltre alle reti di relazione intessute sul territorio provinciale, nazionale ed europeo, come punto di riferimento per unificare ed integrare azioni e programmazioni effettuate sul territorio da soggetti diversi nel campo dell’informazione, formazione ed orientamento in rapporto alla realtà locale attraverso e a supporto della diffusione delle nuove tecnologie applicate alla didattica ma anche alla comunicazione con il territorio. 

Il progetto parte dall’esigenza di rinsaldare i contatti tra la scuola, deputata socialmente all’istruzione ed alla conoscenza, il sistema dei servizi ed il mondo produttivo ed imprenditoriale: negli istituti come il nostro è lo stage ovvero l’esperienza di tirocinio che si configura come la realizzazione dell’integrazione tra sistemi non solo nella sintesi di teoria e pratica ma anche nella coniugazione di ruoli e compiti attraverso i quali emancipare attitudini sviluppando competenze.


	Obiettivi
	La necessità di un Centro risorse territoriale nasce dalla complessità del sistema sociale che impone una lettura sistemica dei rapporti e relazioni tra i vari soggetti che interagiscono sul territorio soprattutto in riferimento al grado di impatto ed incisività degli interventi da essi messi in atto. 

Il centro dovrebbe riportare all’unitarietà la frammentarietà di tali interventi costruendosi un proprio  modello di esistenza nella realtà locale attraverso l’interpretazione dell’interistituzionalità come motore propulsivo del sistema sociospaziale di riferimento.Per questo motivo, il Centro Risorse che si intende creare potrebbe denominarsi “FRECCIA”, acronimo di Formazione, Riorientamento; Educazione, Consulenza, Cultura, Informazione, Accoglienza ossia un’agenzia centrale con i compiti di :

· Raccogliere, analizzare e valutare esperienze, percorsi, sperimentazioni e proposte da ottimizzare, modellizzare e diffondere;

·  Offrire attività di accoglienza ed orientamento scolastico, professionale e professionale;

·  Porsi come laboratorio di ricerca sui problemi dell’apprendimento, della relazione, della comunicazione, della organizzazione didattica e professionale;

·  Porsi come possibile raccordo tra ricerca accademica e istituzioni in fatto di formazione professionale, educazione alla cittadinanza attiva, istruzione di base;

· Costituire un centro specializzato di consulenza, orientamento e formazione per le problematiche legate all’integrazione scolastica e sociale nella costruzione di una società multietnica.

· Porsi come punto di riferimento per attività formative e ludico-ricreative mirate a compensare e rimotivare adolescenti in situazione di disagio.



	Azioni principali
	· Attività di formazione sulle nuove tecnologie della didattica rivolte agli insegnanti dell scuole del primo ciclo destinatarie di finanziamenti sulle nuove tecnologie.( La nostra scuola è Test Center per EDL)

· Attivazione di sportelli di supporto e consulenza per attività collegate con il Terzo Simucenter Nazionale della rete IFS Italia:SIMUENTRATE

Nello specifico, citiamo i principali corsi:

· Attività di formazione in servizio per dirigenti scolastici, in attuazione della direttiva 51 del 18 maggio 2005

La Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, con nota prot. 1380 del 17 febbraio 2006, ha provveduto alla rilevazione dei bisogni formativi dei dirigenti scolastici con lo scopo di procedere alla programmazione di una proposta formativa rispondente alle aspettative e alle necessità di aggiornamento professionale degli stessi destinatari. I dati raccolti hanno permesso di prevedere l’istituzione e l’attivazione di 19 corsi in ambito regionale sulle seguenti tematiche:

Progettualità per l’accesso ai finanziamenti europei

Le Nuove Tecnologie e il ruolo del dirigente scolastico nella scuola dell’autonomia

Gestire la complessità

Autoanalisi e autovalutazione d’istituto

Istituzione scolastica e gestione del contenzioso

Particolare attenzione è stata posta dalla Direzione Generale  nella programmazione delle iniziative di formazione sul tema:” Le Nuove Tecnologie e il ruolo del dirigente scolastico nella scuola dell’autonomia” da realizzarsi presso il nostro Centro Servizi che ha già gestito l’organizzazione del corso relativo alla gestione della complessità e sempre nel corso dell’a.s. 2006-2007 ha in programmazione anche l’organizzazione del corso sul tema “Autoanalisi e autovalutazione d’Istituto”.

· Attività di supporto al Seminario MIUR: “Progetto Grottella”( 22 MARZO 2006 ) per promuovere la cultura della legalità nel Mezzogiorno d'Italia; Partecipano i dieci istituti di ogni ordine e grado appartenenti ai comuni pugliesi depositari di progetti pilota. (PON 2000-2006 “La scuola per lo sviluppo” MIUR e Ministero dell'Interno; Circolare Multimisure 1,2,3,4, 6 e 7). Partecipano autorità regionali e provinciali ( assessori Capone e Balducci); Direttore USR Puglia Giuseppe Fiori, Direttore CSA Campanelli, Referenti Ministero dell'Interno Guidato e Cazzella, Referenti MIUR Leuzzi, Guglielmi, Sensi, Piscazzi 

· 15 Giugno 2006 Seminario conclusivo Formazione Formatori 3.2 Scacco matto…alla dispersione

· 19 Giugno 2006 Seminario conclusivo Formazione Formatori 3.2 B Facciamo centro!



	Risultati (istituzionali, gestionali, sociali, economici)


	Gli ambienti attrezzati che sono stati realizzati e sono attualmente utilizzati a supporto delle attività di formazione formatori, prevenzione del disagio sociale, giovanile e della dispersione scolastica, integrazione immigrati, educazione alla cittadinanza attiva, certificazione linguistica, formazione e certificazione Nuove Tecnologie sono i seguenti:

Laboratorio interattivo linguistico;

Attrezzature specifiche per disabili;

Laboratorio per attività integrative e di accoglienza

(teatro, cinema, danza, ecc....) 

a)laboratorio accoglienza;

b) Attività integrative (teatro, cinema, auditorium);

Laboratorio di produzione musicale Audio Visiva e per la produzione Multimediale;

Laboratorio di arti grafiche e visive;

Laboratorio tecnologico polifunzionale di orientamento.in grado di supportare tecnologie per l’orientamento dedicate a più settori (primario, secondario, terziario) con un Job Center permanente e correlato alle varie agenzie territoriali preposte all’Orientamento ed all’impiego con archivio consultabile anche attraverso un servizio di Internet Cafè; in particolare per i settori:

a)Primario:serra per coltivazioni piante officinali

b)secondario:Produzione acqua calda con pannelli solari mq 8 si superficie captante

c) Terziario: Impianto fotovoltaico 1,2 Kw;

Laboratorio di simulazione d’Impresa (Sede di ASE (Agenzia Simulata Entrate); Centrale Nazionale di Simulazione dell’Agenzia delle Entrate, che educa i futuri cittadini lavoratori contribuenti  all’educazione fiscale, supportata dalla reale Agenzia delle Entrate. La centrale aderisce e sostiene la rete telematica delle Imprese Formative Simulate attraverso la piattaforma INDIRE  supportata dal Ministero della Pubblica istruzione e consultabile sul portale www.ifsitalia.net);

Laboratorio “ambiente e territorio”;

Laboratorio di attività elementari nel settore primario con
Produzione prodotti alimentari tipici locali;

Biblioteca ed emeroteca multimediale;

Laboratori di simulazione processi produttivi e servizi, anche con esemplificazioni di apparecchiature per la produzione e la manutenzione degli impianti

a)Laboratorio di prestampa (Computer Mac, sftw impaginazione X-Press, Produzione di lastre)

b) Rilegatoria (anche per disabili);

Laboratori e ambienti dedicati/impianti sportivi:

Campo polifunzionali  22x 42

Palestra coperta 20x 40

Percorso della salute 3 x 450


	Innovatività dell’esperienza


	Il modello sul quale si basa il nostro Centro Risorse FRECCIA è

un modello sistemico interistituzionale aperto in cui si applica il principio della sussidiarietà degli interventi ed in cui la stretta collaborazione tra scuola e territorio costituisce l’unica risposta all’abbandono scolastico, al crescente aumento di drop-out, alla preoccupante analfabetizzazione di ritorno, alla sete di vero orientamento personale e professionale, alla necessità di miglioramento del sistema di basic-skills e key skills per gestire la complessità ma soprattutto per riappropriarsi di una identità valoriale in via di estinzione attraverso il radicamento consapevole nel proprio territorio.

“Fare rete”significa, definire ed attuare linee d’istruzione, qualificazione professionale e servizi orientati prioritariamente al soddisfacimento dei potenziali di bisogno emergenti dal contesto territoriale,  superando i singoli individualismi per rapportarsi costruttivamente con gli altri, nella convinzione che il miglioramento scaturisce dall’utilizzo e dalla complementarietà delle capacità concorrenti dei diversi soggetti; questo facilita lo sviluppo dei diritti-doveri del cittadino lavoratore e promuove legalità: “fare rete” vuol dire  conoscersi, creare quel “circolo virtuoso” di reciproca comprensione che facilita l’impiego organizzato e finalizzato ai bisogni di quelle risorse umane e materiali spesso insufficienti se riferite al singolo soggetto territoriale che, messe insieme, possono dare la prospettiva ad ognuno di costituire “parte di una più ampia ricchezza comune”.

In questo modo si radica la progettualità nel territorio rafforzandone l’identità e il senso dell’innovazione, ma soprattutto promovendo la scuola ad agente di sviluppo locale, in quanto, attraverso percorsi mirati e provenienti da bisogni reali (qual è quello del lavoro, comune interesse e necessità dei giovani) essa trasforma soggetti a rischio in soggetti attivi ed utili alla società.

Le competenze trasversali più richieste e diffuse  in ambito scolastico sono quelle collegate al metodo euristico ed interattivo, ovvero a quel metodo che rendendo il discente protagonista del processo formativo lo sollecita a :

-lavorare in gruppo nel rispetto di compiti e ruoli

-assumere problematiche e proporre soluzioni

-instaurare rapporti di causa-effetto e relazioni tra elementi e concetti

-migliorare sempre di più il proprio rendimento (imparare ad imparare)

Su questa base  si comprende come nell’ambito del percorso curricolare le competenze trasversali non possano considerarsi “disciplina” a se stante ma risultino dall’integrazione metodologica delle discipline concorrenti al percorso stesso, siano esse appartenenti all’area comune o all’area di indirizzo o di specializzazione che dir si voglia.



	Fattori di successo

(max 500 battute)


	Nelle attività del Centro ci sarà di supporto l’esperienza maturata nell’ambito della metodologia della simulazione d’impresa che la rete telematica ministeriale sostiene e che consente di ricreare, in ambiente protetto perché simulato e tutorato da educatori esperti, l’ambiente reale nel quale il futuro cittadino lavoratore dovrà inscrivere il proprio progetto di vita.

Le prime attività volte a favorire tale processo saranno quelle che aiuteranno tutti i soggetti ed in particolare coloro che presentano difficoltà, ad uscire dall’anonimato interiore, attraverso l’acquisizione della consapevolezza delle proprie capacità ed attitudini da potenziare al meglio per giungere ad essere cittadini attivi . 

La strategia è quella della simulazione di una situazione problematica ma accattivante che attivi il soggetto nello svolgimento di un compito studiato in modo da ricreare i gli elementi tipici del contesto lavorativo. Simulare una situazione lavorativa consente di prendere atto di problemi reali, ricercando negli apprendimenti teorici possibili soluzioni ad essi con conseguente incremento dell’autoconsapevolezza e ricadute positive in termini di autodisciplina e stima di sé. 

La metafora dell’ arnia , con la quale identificare la rete di imprese simulate che va implementandosi di anno in anno, aprendosi all’Europa ed al Mondo, nasce dalla considerazione che alla base di ogni impresa formativa simulata, esiste un nucleo pedagogico comune che è il modello interattivo del learning by doing  e un’organizzazione pragmatica che prevede per “tutte” le imprese operazioni legate alla gestione, direzione,controllo, revisione contabile e marketing, lasciando poi al settore ed all’indirizzo professionale in cui  ciascuna impresa  si inserisce, l’organizzazione logistica delle operazioni legate alla specificità del prodotto trattato.

La metodologia della simulazione d’impresa diviene una scommessa vincente se ne è condiviso lo spirito che la anima. Prima di formare il gruppo dei discenti infatti è necessario formare il gruppo dei formatori che devono lavorare in un’ottica sistemica, comprendendo come il lavoro di ciascuno sia fondamentale per la riuscita del lavoro di tutti.



	Lezioni apprese

(max 500 battute)


	Il Consiglio  Europeo di Vienna del dicembre 1998 ha posto l’accento sulle “strategie di prevenzione” ed ha indicato, fra le priorità, lo sviluppo di sistemi che garantiscono o consentano:

Il passaggio dalla scuola alla vita attraverso:

il miglioramento delle qualità del sistema scolastico con “particolare attenzione ai giovani che hanno maggiori difficoltà di apprendimento” : nei laboratori del Centro è possibile per i soggetti in difficoltà far parte di un gruppo attivo, coadiuvati dai propri compagni in un rapporto di cooperative learning e peer education assumendo, nei gruppi, ruoli e compiti individuali. Il modello pedagogico del learning by doing, permette al formatore di porsi come mediatore del processo di crescita e promotore dello sviluppo di competenze reali, immediatamente o comunque a breve termine verificabili nell’ambito dell’attività laboratoriale effettuata dall’allievo;questo facilita l’inserimento di quei ragazzi cosiddetti “difficili”, caratterizzati da una propensione al pragmatismo e  all’obiettivo a breve o medio termine e spesso destinati ad abbandonare gli studi scolastici per “cercare un lavoro”…. 


	Note aggiuntive
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OPEN DAYS


SVILUPPO LOCALE
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1, 2, 3 Febbraio 2007














INVITO A SEGNALARE ESPERIENZE DI SVILUPPO





La scheda dovrà pervenire entro il 10/1/2007 all’indirizzo e-mail 


� HYPERLINK "mailto:sviluppolocale@formez.it" ��sviluppolocale@formez.it�





Info: Dott.ssa Katia Iannone:


� HYPERLINK "mailto:ciannone.guest@formez.it" ��ciannone.guest@formez.it�


tel. 06-84892338.


























 

